UNIONE EUROPEA

PROGETTO SOCRATES:COMENIUS Azione 1

LA GIOVENTU' IN EUROPA: IL MONDO DEL LAVORO E DELLA CULTURA

Approccio interdisciplinare allo studio della questione nell'ambito

interregionale europeo.


  FINALITA' DEL PROGETTO

· Promuovere lo scambio culturale fra comunità educative diverse. Facilitare 

· la comunicazione fra persone di origine, lingua e costumi diversi. 

· Promuovere lo scambio culturale fra comunità educative diverse. Facilitare la comunicazione fra persone di origine, lingua e costumi diversi.. 

· Incrementare la mobilità degli insegnanti, per contribuire a una formazione aperta a tutte le possibilità che lo scambio di esperienze può offrire. 

· Potenziare i contatti fra alunni degli istituti scolastici associati, per migliorare la loro competenza linguistica e conoscenza delle altre culture.

· Rafforzare lo spirito di cittadinanza europea.

· Utilizzare le nuove tecnologie della comunicazione per stabilire legami tra le persone, facilitare lo scambio di idee ed elaborare materiale didattico utile a tutta la comunità scolastica. 

· Promuovere la dimensione interculturale dell'insegnamento, imparando a conoscere i sistemi educativi, i problemi che sono stati individuati relativamente all'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro e le soluzioni proposte nei diversi centri associati. 

· Favorire il riconoscimento accademico di titoli, periodi di studio e altre qualificazioni, con l'obiettivo di facilitare lo sviluppo di una dimensione europea aperta alla cooperazione in materia di insegnamento. 

PRIMO ANNO

(1999 - 2000)

	FASI
	 I GIOVANI EUROPEI E IL MODO DELLA CULTURA
	 I GIOVANI EUROPEI ED IL MONDO DEL LAVORO
	 MATERIALE PRODOTTO

	 Prima
	 L'immagine che abbiamo degli altri paesi europei Lavoro in classe sugli stereotipi: qual è l'immagine che gli studenti hanno delle altre nazioni europee coinvolte nel progetto
	 
	 Poster/dossier per ogni singolo paese

	 Seconda
	 Come siamo veramente?Analisi del materiale arrivato dagli altri paesi, discussione in classe e presa di coscienza della propria identità nazionale
	 
	 Sintesi della discussione e produzione di un testo di risposta agli altri paesi.

	 Terza
	 Chi sono io? (la mia famiglia e i miei amici) Conoscenza dell' ambiente in cui ciascun ragazzo vive
	 
	 "Carta di identità" con presentazione sintetica. Scambio di indirizzi per iniziare una conoscenza diretta tramite corrispondenza Dossier personale di presentazione della propria famiglia, degli amici, la casa (Testo e illustrazioni)

	 Quarta
	 
	 Conoscenza di sé Lavoro sulla consapevolezza delle proprie capacità (a livello individuale): quali sono i punti forti e i punti deboli della propria personalità
	 Produzione e compilazione di un questionario. Analisi statistica dei risultati.

	 Quinta
	 L'ambiente in cui vivo:
1) la città e il territorio
2) le tradizioni (feste, rassegne artistiche e musicali ecc.)
3) la gastronomia
4) la musica (tradizionale e quella ascoltata dai ragazzi)
	 
	 Videocassetta con breve filmato sulla città di Este. Raccolta di ricette tipiche in Italiano ed Inglese. Audiocassetta (le canzoni tradizionali sono state cantate dagli studenti stessi).


	

	
Prima parte: Che scuola abbiamo
Presentazione della propria scuola dal punto di vista degli studenti sulla base dei seguenti aspetti:
1.     Tipo di scuola:
        
       Età degli alunni
       Strutture
       Posizione della scuola nella regione
2.     Struttura della giornata, della settimana e dell’anno scolastico
3.     Attività extra-curricolari e avvenimenti
4.     Discipline e attività di testing
5.     Regole e sanzioni.
Incontri degli studenti
6.   Uniformi e trasporto 

Formato:
scelto dagli alunni dei vari paesi tra poster, dossier, giornale, versione power point, ecc
Presentazione del materiale e scambio con gli altri paesi: riunione transnazionale nel Novembre 2002 in Polonia


	
Gli studenti dell’ITCG “Atestino” di Este hanno scelto per la presentazione della propria scuola il poster, perché hanno ritenuto che questo formato potesse offrire alla loro creatività più possibilità di esprimersi. Per vedere quello che hanno prodotto clicca sui diversi aspetti della presentazione.

	
Parte seconda: Confronto 

PARTE A
Analisi comparativa
Il materiale raccolto nella riunione transnazionale in Polonia è stato suddiviso tra i vari paesi e ognuno di essi ha preso in considerazione e poi analizzato un singolo aspetto della presentazione della scuola. Ogni partner ha alla fine svolto un’analisi comparativa sulla base dei risultati emersi nelle diverse nazioni.
All’Italia sono toccati Uniformi e Trasporto.
Il materiale è stato così suddiviso:
       Germania:
Tipo di scuola
       Polonia:
Struttura della giornata, della settimana e dell’anno scolastico
       Galles:
Attività extra-curricolari e avvenimenti
       Spagna:
Discipline e attività di testing
       Francia:
Regole e sanzioni.
 Incontri degli studenti
       Italia:
Uniformi e trasporto


	

	
 Lavoro svolto dagli studenti italiani e inviato ai partners europei

	età alunni 
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posizione scuola 
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struttura giornata
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trasporti 
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	Sulla base del materiale ricevuto dai diversi paesi gli alunni dell’ITCG “Atestino” hanno prodotto un CD che vuole offrire una panoramica completa sulle uniformi e i mezzi di trasporto impiegati nei paesi coinvolti nel progetto.

	Uniforms
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Travel arrangements
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	PARTE B
Produzione di una photo-story o di un video avente per tema “Una giornata nella vita di uno studente italiano, polacco, francese, spagnolo, gallese, tedesco” 

Formato: Parte A Documento e CD
Presentazione del materiale Parte A e B: riunione transnazionale nel Marzo 2003 in Spagna


	

	L’Italia ha scelto la photo-story. Gli studenti hanno lavorato con entusiasmo, coinvolgendo anche altre classi e tutto il personale della scuola, docente e non.

	Photo-story
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 Parte terza: La scuola europea ideale
 Prodotto finale dal titolo “La scuola europea ideale”  A VISION OF EDUCATION IN EUROPE 
Formato:
 Documento e CD
· Raccolta del materiale prodotto  in un unico dossier a cura della Francia 


	

	Nell’incontro transnazionale in Spagna gli studenti hanno creato “La scuola europea ideale” mettendo insieme:
1.     gli aspetti ritenuti più positivi dei diversi sistemi scolastici secondo come apparivano dalle analisi comparative;
2.     opinioni nate da gruppi di lavoro in classe prima della partenza;
3.     quanto è emerso dalla discussione.
Ecco quindi “La scuola europea ideale” creata dagli studenti che si sono incontrati in Spagna:


Parte seconda: Confronto 

	PARTE A


Analisi comparativa
Il materiale raccolto nella riunione transnazionale in Polonia è stato suddiviso tra i vari paesi e ognuno di essi ha preso in considerazione e poi analizzato un singolo aspetto della presentazione della scuola. Ogni partner ha alla fine svolto un’analisi comparativa sulla base dei risultati emersi nelle diverse nazioni.
All’Italia sono toccati Uniformi e Trasporto.
Il materiale è stato così suddiviso:
	
	       Germania:
	Tipo di scuola

	
	       Polonia:
	Struttura della giornata, della settimana e dell’anno scolastico

	
	       Galles:
	Attività extra-curricolari e avvenimenti

	
	       Spagna:
	Discipline e attività di testing

	
	       Francia:
	Regole e sanzioni.
 Incontri degli studenti

	
	       Italia:
	Uniformi e trasporto
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Our European Dream School
Comenius meeting, 8th to 14th of march 2003 
result of the students´discussions

	Type of school
-        teacher have a good pedagogic training

-        learning aid (general aid in difficult situations)

-        academic assistance for weaker pupils

-        school psychologist

-        homework help

-        many different qualifications

-        special class for students who disturb where they have to study (B.S.U. = behaviour support unity)

-        after school community service (measure) 

-       historic restored building or very modern building

-        school library a) with computers and Internet b) containing books in many languages

-        computer rooms

-        common room for students and teachers with computers and Internet

-        many lab rooms

-        school restaurant

-        canteen at school

-        enough toilets for each building

-        many sporting facilities

-        nurse at school

-        swimming pool

-        room inside and place outside for smokers

	
Structure of a school day, a school week and a school year

	school day:
lesson 1
lesson 2
15 minute break (10.45 – 11.00 h)
lesson 3 
lesson 4
lunch-hour (13.00 – 14.00 h)
lesson 5
	the lesson lasts 60 minutes
5 days per week

holidays: 16 weeks in one school year, well 
distributed individually in each country
respecting customs and traditions

	Extra curricular activities and special events
- a sports centre (Poland)

- sport as lesson and hobby at the school centre

- arts clubs where the pupils can practice their talents and learn new technics

- projects possible for all the students (e.g. Prints)

- public cultural events (theatre, musical, .../Wales)

- after school clubs to improve the language knowledge

- 3 foreign languages (optional)

- more excursions in springtime and summer, one big trip per school year

- optional trips for all the students in spare time

- educational clubs:  help for weaker pupils (e.g.in Maths)

-        pupil exchange projects

-        self manage lessons (lessons taught to students by students/Italy)

optional courses available for study in free time (cooking, dancing, arts, photography, D.I.Y.= do it yourself, sports, fencing, archery, learn a musical instrument, ...)

	
subjects and tests
- two tests every three months (each  subject) 

- a final exam for those who want to go to the university 

- more smaller tests than  one big at the end of the year

- the relation between oral and written tests should be improved

- more importance to the oral tests than it is right now

	
ways to school, transportation, uniforms 

only 3 students would like to have uniforms; all the others prefer to wear whatever they like and think that even though you wear uniform you still notice social differences.
It is preferred that students travel on foot or on bike, if possible; in bad weather they can take the bus (free) or travel by car.
If a student lives a long distance from school he then may travel preferably by public transportation (free). 

Parking facilities will be provided for cars and preferably for bikes
.

	
rules and sanctions
-        the attendance of the students must be controlled

-        smoking is allowed only in the authorised areas

-        the physical and/or mental abuse of any teacher or student will result in expulsion (a few days or more or forever, depending on the extent)

-        everyone should show respect and tolerance towards their peers in their personality and their convictions

-        the carrying of dangerous objects and weapons is forbidden; if found they will be confiscated forever

-        caps that can be found offensive are prohibited

-         mobiles, walkman and other objects that could disturb a lesson are prohibited; if they disturb they are confiscated till the end of the day.

-        no eating and no drinking during a lesson (chewing gums are allowed)

-        there can be negotiated special rules between students and their teacher only for the group (e.g. for being late)

problem: everybody can express him-/herself in clothes, hair, ... so far as he/she does not offend the others.



	 

The whole discussion was based on a paper that the German students had prepared before); in many points the group agreed to approve the points the German students had put out, but naturally they found a lot of things they wanted to add or to change ore precise.

When we started the discussion the students discussed first a lot about toilets (!!!!!!); it seemed that there is a lack of them in some establishments.

The second point of a large discussion we had to end by a final vote of the group were the smoking areas; I think the students found a good compromise with smoking inside and outside so that there might be as little isolation as possible of the smokers from the no smokers.

The third point of larger discussion where the treatment of those students who always disturb the lessons; the group finally accepted the model of the Welsh B.S.U. completed by after school community service.

The topic structure day-week-year was changed completely; it was very interesting because the students had to compare their differences in days structure: for example mostly Spanish students have supper and dinner later than the other students; the daily time-table was a good compromise based on the Welsh model. Than there was a large discussion about holidays; of course students liked much holidays, but they also thought that their programme could be achieved with 16 weeks of holidays; teachers did not object but told the students that self studying might be bigger.

There was also a big discussion about subjects and tests, and rules and sanctions (see problem above).



	


